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1 INQUADRAMENTO URBANISTICO E TERRITORIALE DELL’IMPIANTO 

1.1 LOCALIZZAZIONE DELL’AREA DI INTERVENTO 

L’area designata all’ampliamento e potenziamento dell’impianto di Borgheria, è localizzata 

all’interno del depuratore esistente e in parte comprende le limitrofe particelle catastali 1072 

(2487 m2) e 73 (2777 m2
  su un totale di 8487 m2). 

L’area di espansione collocata sulla particella 1072 risulta di proprietà di Marche Multiservizi S.p.A., 

acquistata con atto del Notaio Luisa Rossi di Pesaro (repertorio n° 27475, fascicolo n°11315), mentre 

la seconda (superficie parziale della particella 73) si classifica come area con apposto vincolo 

preordinato all’esproprio (si veda determina di approvazione del progetto preliminare del 

16/05/2016). 

 

Il depuratore è situato all’interno della zona industriale sul confine sud-ovest del Comune di Pesaro, 

a circa 3 km dal centro storico e a circa 4 km dalla costa. 

I centri abitati limitrofi risultano essere: 

• Pesaro a circa 3 km a nord-est 

• Frazione di Cattabrighe a circa 2.3 km a nord-ovest; 

• Frazione di Villa Fastiggi a circa 1.5 km a sud. 

 

L’area dell’impianto risulta facilmente raggiungibile e si trova a circa 6 km dall’uscita Pesaro-Urbino 

dell’Autostrada Adriatica A14. 
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Figura 1 Ortofoto con posizione area d'intervento 
 

 

Figura 2 Ortofoto con indicazione delle aree di intervento 
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1.2 CLASSIFICAZIONE URBANISTICA E VICOLI DI NATURALA URBANISTICA 

L’area di interesse è classificata come zona F e, nello specifico, è indicata come F0.10 V1 St (Figura 

3). Dal Capo. 4.3.6 delle NTA: 

- Art. 4.3.6.1: Disposizioni generali 

1. Le zone F corrispondono alle parti di città e di territorio che il Piano riserva per attrezzature 

urbane.  

2. Le aree appartenenti al patrimonio indisponibile del demanio ricadenti all’interno delle 

zone F non sono soggette ad esproprio, secondo quanto disposto dall’ art.828 del Codice 

civile. 

3. Gli interventi che prevedono la realizzazione dei Servizi e delle attrezzature (S) possono 

essere attuati anche per iniziativa privata previa convenzione che disciplina gli usi ammessi 

in relazione alle prescrizioni generali e particolari del P.R.G. 

- Art. 4.3.6.2: Interventi consentiti e vietati 

Nelle zone F sono previsti gli interventi specificatamente previsti dai Progetti Norma e gli 

interventi di restauro, risanamento conservativo, ristrutturazione vincolata, ristrutturazione e 

demolizione senza ricostruzione, oltre ad interventi di nuova edificazione secondo gli indici 

di tab. 5 del PRG. 

 

La sigla V1 indica il subsistema Connessione Territoriale Fluviale, dalle NTA: 

- Art. 4.2.5.4: Sub-sistema V1: connessione territoriale fluviale 

1. E’ una connessione territoriale fluviale, la parte di territorio prevalentemente inedificata 

del fondovalle del fiume Foglia, delimitata nel tratto extraurbano dal margine del terrazzo 

fluviale e nel tratto  urbano dalle arginature artificiali. L’area così individuata svolge la 

funzione di connessione eco-biologica di livello territoriale tra l’ambiente montano, 

collinare, vallivo e costiero. L’area è interessata da periodiche esondazioni del fiume nel 

tratto non arginato e da fenomeni di degrado del suolo e delle acque dovuti alla presenza 

di attività estrattive e produttive localizzate nel fondovalle. 

2. Gli interventi sono finalizzati alla manutenzione ed alla difesa del suolo, dell’acqua e della 

vegetazione naturale, al recupero della funzione eco-biologica del fiume (disinquinamento 

e controllo degli scarichi), alla prevenzione dal rischio (rischio di esondazione e di 

innalzamento della falda; protezione dei campi) ed al risanamento delle situazioni di 

degrado ambientale (ex cave, impatto di attività produttive e di infrastrutture). 
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Figura 3 Zoom PRG sull'area di progetto 

 

La sigla St indica (art. 2.2.2.1: Destinazioni d’uso) Servizi tecnici e amministrativi (St): impianti per 

l’approvvigionamento dell’acqua, dell’energia elettrica, del gas, del telefono ecc., impianti per il 

trattamento dei rifiuti e delle acque reflue, impianti postelegrafonici e telefonici; servizi comunali e 

della protezione civile, uffici pubblici e di uso pubblico. 

Queste aree, con i dovuti limiti, sono disponibili per l’ampliamento del depuratore. 

Per le aree limitrofe si può osservare che le zone a sud e a ovest dell’impianto sono caratterizzate 

da una classificazione di tipo F0.10 , quindi gli interventi concessi risultano uguali a quelli 

precedentemente analizzati. Per quanto riguarda l’area a sud-ovest del depuratore è da 

segnalare una classificazione M1. La sigla indica il sub-sistema Autostrada: 

- Art. 4.2.3.5: Sub-sistema M1: autostrada 

1. E’ costituito da tracciati viabilistici con ruolo extra-urbano. Il subsistema comprende i 

tracciati autostradali esistenti e previsti, con i relativi servizi ed impianti, i caselli autostradali 

ed i tratti stradali di collegamento alla rete primaria. 

2. Tracciati, sistemazioni a terra e manufatti devono essere conformi a requisiti e norme di 

livello sovracomunale. 

3. All’interno del tracciato e della fascia di rispetto autostradale è prescritta l’assoluta 

inedificabilità. 
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1.2.1 Vincolo paesaggistico ed idrologico 

Dal PRG si individua che una parte dell’impianto ricade all’interno dell’area di tutela di fiumi e corsi 

d’acqua disciplinata dall’attuale art 142 D.Lgs. 42/2004 (ex art. 146 lett. c – legge n.431/85) come 

mostrato in Figura 4. Tale decreto prevede una fascia di tutela dei corsi d’acqua pari a 150 m dal 

ciglio di sponda o dal piede esterno dell’argine. Secondo quanto previsto dall’art. 146 del D.Lgs. 

42/2004, su beni tutelati dall’art. 142 vi è l’obbligo di conseguire l’autorizzazione a fini paesaggistici. 

 

Figura 4 PRG: Vincoli nazionali - Revisione 2015, in rosso l’area di ampliamento già di proprietà di Marche 
Multiservizi, in giallo quella oggetto di vincolo preordinato all’esproprio 

 

Dalle NTA: 

- Art. 3.1.4.1: Fasce di rispetto dei corsi d’acqua 

1. Su ambedue le sponde di tutti i corsi d’acqua classificati con il numero d’ordine 

compreso da 1 a >5 e cioè tutti i corsi d’acqua, ad esclusione delle “acque basse”, indicati 

nella tavola dell’idrografi a superficiale (Art.2.1.1.1 tav. f.3.6.), ferme restando le disposizioni 

normative vigenti introdotte dall’art.29 del PPAR e delle leggi che disciplinano le acque 

demaniali, è istituita una fascia di rispetto di larghezza minima pari a 10 m a partire dal 

piede dell’argine per i corsi d’acqua incanalati e a partire dal ciglio di sponda per i corsi 
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d’acqua non arginati. Questa fascia oltre a garantire la conservazione delle funzioni 

biologiche caratteristiche dell’ambito ripariale servirà a garantire la piena efficienza delle 

sponde e la funzionalità delle opere idrauliche e facilitare le operazioni di manutenzione 

delle stesse. 

2. Nelle fasce di rispetto, ferme restando le disposizioni normative vigenti, saranno applicate 

le seguenti disposizioni:  

a. è vietato qualsiasi tipo di edificazione; saranno consentiti solamente interventi di 

sistemazione a verde, con percorsi pedonali e ciclabili, ma senza attrezzature fisse; 

b. è vietato ogni tipo di impianto tecnologico salvo le opere attinenti alla corretta 

regimazione dei corsi d’acqua, alla regolazione del deflusso di magra e di piena, alle 

derivazioni e alle captazioni per approvvigionamento idrico e per il trattamento delle 

acque reflue nonché per le opere necessarie all’attraversamento viario e all’organizzazione 

di percorsi pedonali e ciclabili e funzionali alle pratiche agricole meccanizzate; 

c. sono vietati i movimenti di terra che alterino in modo sostanziale e stabilmente il profilo 

del terreno con la sola eccezione di quelli connessi ai progetti di recupero ambientale, di 

bonifica e di messa in sicurezza dal rischio idraulico. 

 

1.2.2 Vincoli geologici 

Le figure presentate evidenziano due vincoli esistenti. L’area di progetto ricade in un area 

considerata a vulnerabilità idrologica media  e una parte di essa rientra in una fascia di rispetto di 

un pozzo pubblico destinato ad usi acquedottistici.  
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Figura 5 PRG: Vincoli geologici - Revisione 2015 

 

Figura 6 PPAR - Sistema Geomorfologico - Revisione 2015 
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1.2.3 La classificazione Acustica delle aree 

Il Comune di Pesaro ha provveduto, ai sensi della normativa vigente, a redigere la zonizzazione 

acustica del proprio territorio, compresa nel PRG Comunale. Sulla base di questa classificazione, la 

zona su cui insiste l’impianto (riportata nella Figura sottostante) è compresa nella classe III (Aree di 

tipo misto) e nella classe IV (Aree di intensa attività umana) di cui all’art. 2 del DPCM 01/03/1991. 

Pertanto, ai sensi degli classificazione acustica del comune si applicano, per le sorgenti sonore 

fisse, i seguenti limiti di accettabilità, riferiti al depuratore. 

 

 Classe III 

Aree di tipo misto 

Classe IV 

Aree di intensa attività 

Diurno Notturno Diurno Notturno 

Limiti di emissione 55 dB(A) 45 dB(A) 60 dB(A) 50 dB(A) 

Limiti di immissione 60 dB(A) 50 dB(A) 65 dB(A) 55 dB(A) 

Valori di qualità 57 dB(A) 47 dB(A) 62 dB(A) 52 dB(A) 

 

 

Figura 7 Estratto del PRG - Zonizzazione acustica 
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2 DATI DI PROGETTO 

2.1 DEFINIZIONE DELLE PORTATE DI PROGETTO 

2.1.1 Analisi delle portate trattate attualmente dall'impianto 

I liquami sono recapitati all’impianto di Borgheria mediante una serie di sollevamenti presenti sulla 

rete fognaria. Soltanto i reflui prodotti dalla zona di Villa Fastiggi giungono a gravità al depuratore, 

dove vengono sollevati da una stazione di pompaggio dedicata, ubicata all'interno del sedime 

dell’impianto. 

I risultati ottenuti dall'analisi delle portate registrate in ingresso all'impianto sono riepilogati in Tabella 

1. La portata media nera attualmente trattata risulta di 754 m3/h. Tale valore è stato utilizzato 

come riferimento per la definizione delle portate da trattare nella configurazione di progetto. Sono 

stati inoltre ricavati anche valori differenziati su base stagionale, riferiti rispettivamente ai mesi 

invernali (dicembre÷febbraio), primaverili e autunnali (marzo÷maggio + settembre÷novembre) ed 

estivi (giugno÷agosto).  

Parametro u.m. INTERO 

ANNO 

INVERNO PRIMAVERA 

- AUTUNNO 

ESTATE 

Portata media giornaliera m3/h 798 878 802 706 

Portata massima giornaliera m3/h 1105 1092 1105 936 

Portata minima giornaliera m3/h 427 627 553 427 

Portata media nei giorni di tempo secco m3/h 754 832 761 691 

Tabella 1 Analisi dei dati di portata di refluo attualmente trattata all'impianto 
 

2.1.2 Calcolo delle portate di progetto 

Il contributo aggiuntivo complessivo alla portata media nera affluente al depuratore che deriverà 

dai nuovi allacciamenti fognari e dai progetti degli interventi di potenziamento dei sollevamenti 

fognari esistenti ammonta, secondo quanto stimato da Marche Multiservizi, a 171 m3/h. 

La portata media di tempo secco nella configurazione di progetto Qm risulta pertanto pari a 

925 m3/h: 

hmhmhmQQQ futuramattualemm

333
,, 925171754 =+=∆+=  Equazione 1 
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In ottemperanza a quanto prescritto dal Piano di Tutela delle Acque la portata massima da 

sottoporre a trattamento di depurazione è pari a tre volte la portata media di tempo asciutto. Il 

valore massimo di portata da trattare presso l'impianto risulta pertanto pari a 

Qpb=3·Qm=3·925=2775 m3/h. 

Tuttavia, a scopi cautelativi e per garantire il più alto livello di protezione ambientale possibile, la 

portata massima di liquame che complessivamente può giungere all'impianto di depurazione è 

stata assunta pari a 4 volte la portata media in tempo secco. Questa assunzione trae origine in 

particolare dal fatto che i sollevamenti fognari esistenti da zone servite da fognatura mista sono 

stati dimensionati su tale aliquota di portata. 

La filiera di trattamento dell'impianto a seguito degli interventi in progetto consentirà pertanto di 

avviare ai nuovi pre-trattamenti meccanici di grigliatura fine e dissabbiatura-disoleatura una 

portata massima di liquame pari a Qpm=4·Qm=4·925=3700 m3/h. 

Nel ripartitore alle linee di trattamento biologico in uscita dai pre-trattamenti è pertanto previsto un 

sistema automatizzato di by-pass attraverso cui l'eventuale aliquota di portata eccedente 

Qpb=3·Qm verrà avviata alla vasca di accumulo esistente, da cui potrà essere risollevata 

successivamente alla vasca di arrivo liquami mediante la stazione di sollevamento esistente. 

Soltanto in caso di riempimento della vasca di accumulo si attiverà lo sfioro di troppo pieno nel 

collettore esistente di by-pass impianto. 

In definitiva, il quadro di riferimento delle portate considerate nei calcoli di dimensionamento è 

riassunto in Tabella 2. 

Parametro u.m. Valore 

Portata media di tempo secco Qm m3/h 925 

Coefficiente di punta per la portata avviata ai pre-trattamenti Qpm - 4.0 

Portata massima avviata ai pre-trattamenti Qpm m3/h 3700 

Coefficiente di punta per la portata avviata a trattamento biologico Qpb - 3.0 

Portata massima avviata a trattamento biologico Qpb m3/h 2775 

Tabella 2 Quadro di riferimento delle portate di progetto 
 
 

Le portate medie assunte come riferimento nei diversi scenari stagionali di verifica sono stati 

calcolati sommando il contributo aggiuntivo di portata media nera derivante dai nuovi 

allacciamenti alle portate medie di tempo secco registrate nei diversi periodi dell'anno, come 

riepilogato in Tabella 3. Rimangono invece invariate in tutti gli scenari le portate massime di 

progetto avviate a pre-trattamento e a trattamento biologico. 
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Parametro u.m. INVERNO PRIMAVERA 

- AUTUNNO 

ESTATE 

Portata media giornaliera di tempo secco m3/h 1003 932 862 

Tabella 3 Portate medie di tempo secco di riferimento nei diversi periodi stagionali 
 

Va infine sottolineato che il sistema di ripartizione del refluo fognario in uscita dai pre-trattamenti 

sulle quattro linee di trattamento biologico previste è stato dimensionato in maniera da suddividere 

i carichi idraulici proporzionalmente alle effettive potenzialità di ciascuna linea, sia in termini di 

volumetria disponibile di trattamento biologico che di superficie di sedimentazione secondaria. Le 

portate considerate nei calcoli di dimensionamento delle quattro linee di trattamento secondario 

sono riepilogate in Tabella 4.  

Parametro u.m. Valore 

Linea 

A 

Linea B Linea 

C 

Linea 

D 

TOTALE 

INTERO ANNO  

Aliquota di portata di trattata - 27.5% 27.5% 27.5% 17.5% 100% 

Portata media nera Qm m3/h 254 254 254 162 925 

Portata massima in tempo di pioggia Qpb=3·Qm m3/h 763 763 763 486 2775 

INVERNO  

Portata media nera Qm m3/h 276 276 276 176 1003 

PRIMAVERA-AUTUNNO  

Portata media nera Qm m3/h 256 256 256 163 932 

ESTATE  

Portata media nera Qm m3/h 237 237 237 151 862 

Tabella 4 Ripartizione dei carichi alle linee di trattamento secondario 

  

2.2 DEFINIZIONE DELLE CARATTERISTICHE QUALITATIVE DEL REFLUO IN INGRESSO 

Le caratteristiche qualitative del refluo in ingresso all'impianto in termini di concentrazioni dei 

principali macroinquinanti sono state ricavate mediante l'elaborazione dei risultati delle analisi di 

laboratorio effettuate su campioni medi giornalieri prelevati dalla vasca di arrivo liquami nel corso 

dell'ultimo quinquennio (2012÷2016).  
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Parametro BOD5 COD COD 

solubile 

SST SSV TP TN BOD5/ 

COD 

COD/ 

TN 

mg/L mg/L mg/L mg/L mg/L mg/L mg/L - - 

Media 315 581 109 415 326 9.5 62.3 0.55 9.4 

Massimo 620 1405 279 1068 864 31.1 142.0 0.76 20.1 

Minimo 110 233 66 128 80 3.9 34.9 0.34 4.1 

Dev. standard 97 189 30 177 146 3.8 16.0 0.07 2.3 

85° percentile 400 763 130 592 490 13.6 75.8 0.61 11.2 

Tabella 5 Elaborazione statistica dei risultati delle analisi sul refluo in ingresso all’impianto (2012÷2016) 
 
 

La Tabella 6 riepiloga il valore medio e l'85° percentile delle concentrazioni inquinanti registrate nei 

diversi periodi stagionali, che sono stati utilizzati per le verifiche di processo nei differenti scenari 

considerati. 

Parametro BOD5 COD COD 

solubile 

SST SSV TP TN BOD/ 

COD 

COD/ 

TN 

mg/L mg/L mg/L mg/L mg/L mg/L mg/L - - 

INVERNO  

Media 337 649 96 489 395 10.4 65.9 0.52 10.2 

85° percentile 475 910 108 711 566 14.4 77.4 0.61 14.0 

PRIMAVERA-AUTUNNO 

Media 314 573 111 402 311 9.4 62.1 0.55 9.2 

85° percentile 388 755 138 551 459 13.6 74.3 0.62 11.1 

ESTATE  

Media 299 549 114 385 304 9.1 60.2 0.55 9.2 

85° percentile 332 574 129 471 384 10.6 71.0 0.61 10.4 

Tabella 6 Elaborazione statistica dei risultati delle analisi sul refluo in ingresso all’impianto nei differenti periodi 

stagionali 

2.3 CARICO ATTUALMENTE AFFERENTE ALL'IMPIANTO E POTENZIALITÀ DI PROGETTO 

Considerando la portata media nera attuale di 754 m3/h e la concentrazione media di BOD5 di 

315 mg/L, si ricava un carico medio di BOD5 di 5700 kg/d. Dividendo per l'apporto pro-capite di 

60 gBOD5/AE/d, si ottiene che il carico attualmente afferente all'impianto è pari a circa 95 000 AE 
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(con riferimento ai dati in ingresso dell’ultimo quinquennio). Facendo riferimento a tale potenzialità 

del bacino d'utenza, la dotazione idrica netta pro-capite risulta pertanto di 190 L/AE/d. 

Considerando invece la portata media di progetto di 925 m3/h e la medesima concentrazione 

media di BOD5 di 315 mg/L, si ricava un carico di BOD5 di 6993 kg/d. La potenzialità di progetto 

dell'impianto (capacità organica di progetto COP) è pari dunque a 116 550 AE. 

2.4 REFLUI EXTRAFOGNARI TRATTATI PRESSO L'IMPIANTO 

L'impianto di Pesaro - Borgheria dispone di Autorizzazione Integrata Ambientale per il trattamento 

dei rifiuti speciali non pericolosi riepilogati in Tabella 7, in cui viene fornito anche un riepilogo dei 

quantitativi medi annui trattati per ciascuna tipologia, desunta dall'elaborazione dei dati di 

gestione dell'ultimo quinquennio. 

 

Cod. 

CER 

Tipologia di 

rifiuto 

Q annuo 

autorizzato 

da AIA 

(m3/anno) 

Quantitativo annuo conferito 

(m3/anno) 

Inc. sul 

totale 

2012 2013 2014 2015 2016 MEDIA  

16 10 02 Acque 

lavaggio 

cassonetti e 

automezzi RSU 

300 49 46 7 35 98 47 0.2% 

19 07 03 Percolato di 

discarica 

20 000 16029 19981 17649 18046 15500 17441 87.1% 

19 08 05 Fanghi da 

trattamento 

acque reflue 

urbane 

(*) 279 230 449 325 73 271 1.4% 

19 08 99 Acque da 

sgrondo e 

spazzamento 

strade 

500 189 140 222 195 150 179 0.9% 

20 03 04 Fanghi da 

espurgo pozzi 

neri e fosse 

(*) 1624 1664 2546 1044 56 1387 6.9% 
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Cod. 

CER 

Tipologia di 

rifiuto 

Q annuo 

autorizzato 

Quantitativo annuo conferito 

(m3/anno) 

Inc. sul 

totale 

Imhoff 

20 03 06 Rifiuti della 

pulizia delle 

fognature 

(*) 198 279 263 1456 1274 694 3.5% 

 TOTALE  18367 22341 21136 21101 17151 20019  

Tabella 7 Rifiuti speciali non pericolosi trattai presso l'impianto di Pesaro - Borgheria e quantitativi medi 

attualmente conferiti 

(*) Ammessi nei limiti della capacità residua dell'impianto 

 

Allo stato attuale, le stazioni di pre-trattamento dei refui extrafognari presenti all’interno 

dell’impianto sono individuabili in: 

• una stazione di pre-trattamento biologico per i rifiuti di cui ai codici CER 16 10 02, 19 07 03, 

19 08 05 e 19 08 99. Tale stazione coincide con le due vasche di accumulo/equalizzazione, che 

dispongono complessivamente di un volume utile di circa 2500 m3 e di un sistema di aerazione a 

bolle grossolane, in cui viene spillato un flusso di fango attivo dalle linee di trattamento 

biologico. Vi si realizza pertanto un processo biologico in cui la biomassa dell’impianto 

determina un abbattimento preliminare dei composti inquianti. I liquami così pre-trattati 

vengono quindi sollevati alla vasca di arrivo liquami da cui sono avviati a trattamento nella 

linea acque del'impianto congiuntamente con i reflui fognari;   

• una stazione di accettazione bottini, situata in adiacenza all'edificio disidratazione meccanica 

dei fanghi, che sottopone a pre-trattamento meccanico di grigliatura i rifiuti di cui ai codici CER 

20 03 04 e 20 03 06. La fase liquida separata viene quindi avviata a trattamento biologico nella 

linea C mediante le pompe di rilancio delle acque madri di disidratazione. Il materiale grigliato 

viene raccolto in un cassone scarrabile per essere avviato a smaltimento. 

• due letti di essiccamento drenati in cui vengono depositati i rifiuti caratterizzati dalla presenza i 

un'alta frazione di solidi grossolani come sabbie e ghiaie. Il drenaggio del liquido percolato, 

raccolto dal fondo, viene avviato alla vasca di sollevamento reflui da Villa Fastiggi che recapita 

nelle vasche di equalizzazione/accumulo reflui. 

Dal punto di vista quantitativo, il contributo reflui extrafognari incide in maniera del tutto 

trascurabile sulla portata di refluo trattata presso l'impianto. L'apporto medio annuo corrisponde 

allo 0.30% della portata media nera attuale (754 m3/h) e allo 0.25% della portata media nera di 

progetto (925 m3/h). 

Alcuni flussi sono tuttavia caratterizzati da un significativo apporto di sostanze inquinanti. In 
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particolare, la frazione preponderante, costituita dal percolato di discarica, apporta all'impianto 

un importante contributo in termini di azoto (per la quasi totalità in forma ammoniacale), oltre che 

di sostanza organica scarsamente biodegradabile. Le caratteristiche qualitiative medie delle 

diverse tipologie di rifiuto e del rifiuto "medio ponderato", desunte dalle analisi di laboratorio 

effettuate a cadenza annuale da Marche Multiservizi nell'ambito del Piano di Monitoraggio e 

Controlo dell'AIA sono riepilogate in Tabella 8, unitamente alla stima dell'incidenza sui carichi 

inquinanti medi attualmente addotti all'impianto. 

Cod. CER Tipologia di rifiuto BOD5 COD SST TP TN 

mg/L mg/L mg/L mg/L mg/L 

16 10 02 Acque lavaggio cassonetti e 

automezzi RSU 

8913 24036 24965 212 79 

19 07 03 Percolato di discarica 721 2878 200 14 1691 

19 08 05 Fanghi da trattamento acque 

reflue urbane 

8200 24067 24600 460 3174 

19 08 99 Acque da sgrondo e 

spazzamento strade 

3044 6470 6693 24 22 

20 03 04 Fanghi da espurgo pozzi neri e 

fosse Imhoff 

8180 23596 29000 162 628 

20 03 06 Rifiuti della pulizia delle 

fognature 

550 1118 1332 12 71 

REFLUO MEDIO PONDERATO 1373 4621 2681 31 1562 

Incidenza sui carichi inquinanti medi attuali 1.3% 2.4% 1.9% 1.0% 7.1% 

Tabella 8 Caratteristiche qualitative medie dei reflui extrafognari trattati presso l'impianto di Pesaro - Borgheria 

e incidenza sui carichi inquinanti attuali 
 

Come si nota dai dati riportati, l'impatto dei reflui extrafognari è effettivamente rilevante quasi 

esclusivamente in termini di sovraccarico di composti azotati. Va tuttavia sottolineato come tale 

apporto sia già stato considerato nella determinazione dei carichi inquinanti medi di progetto, in 

quanto il campionamento del refluo in ingresso all'impianto è effettuato nella vasca di arrivo 

liquami, in cui i reflui fognari si miscelano con i reflui extrafognari pre-trattati. Di conseguenza, risulta 

cautelativo il fatto di assumere anche negli scenari di progetto considerati in sede di verifica di 

dimensionamento i valori delle concentrazioni medie e massime dei principali macroinquinanti 

registrate attualmente nel refluo in ingresso. Infatti, ciò significa estendere l'incidenza registrata 

attualmente in termini di sovraccarichi inquinanti indotti dai reflui extrafognari, sebbene in realtà 
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all'aumento del 23% circa della portata media dei reflui fognari non corrisponderà un 

proporzionale incremento dei quantitativi di rifiuti speciali conferiti all'impianto, che rimarranno 

sostanzialmente invariati. 

2.5 LIMITI ALLO SCARICO 

Il potenziamento richiesto all'impianto determina il superamento della soglia di 100 000 AE sulla 

capacità organica di progetto (COP). Ai sensi del Piano di Tutela delle Acque della Regione 

Marche, ciò comporta una variazione dei limiti imposti allo scarico rispetto a quanto attualmente in 

vigore. La soluzione progettuale proposta è dunque finalizzata a garantire il rispetto dei limiti allo 

scarico fissati dal PTA per impianti con potenzialità superiore a 100 000 AE che scaricano in corpi 

idrici superficiali entro 10 km dalla linea costiera. 

Si tratta in particolare di: 

• limiti da D.M. 185/2003 su BOD5, COD e SST, anche se non è previsto il riutilizzo dell'effluente, ai 

sensi dell'art. 35 comma 1 delle Norme Tecniche di Attuazione del PTA; 

• limiti previsti su azoto totale e fosforo totale dalla Tabella 2 dell'Allegato 5 alla Parte terza del 

D.Lgs. 152/06 per impianti di potenzialità superiore a 100000 AE recapitanti in aree sensibili, 

valutati come media annua, ai sensi dell'art. 33 delle NTA del PTA; 

• limite allo scarico di 3000 UFC/100 mL sul parametro microbiologico Escherichia Coli nel periodo 

tra il 15 marzo e il 30 settembre di ogni anno, da ridurre a 1500 UFC/100 mL nel caso in cui il 

tratto di costa in cui sfocia il corpo idrico ricettore sia stato dichiarato temporaneamente non 

idoneo alla balneazione, ai sensi dell'art. 32 comma 6 delle NTA del PTA. Si osserva che, ai sensi 

del comma dell'Art. 50, il trattamento di disinfezione finale deve essere effettuato impiegando 

sistemi che non prevedano l'impiego di cloro o composti derivati; 

• limiti previsti dalla Tabella 3 dell'Allegato 5 alla Parte terza del D.Lgs. 152/06. 

 

In sintesi, i principali standard qualitativi da rispettare allo scarico sono riassunti in Tabella 9. 

 

Parametro u.m. Valore Note 

Sostanza organica come BOD5 mgBOD5/L 20 Limite da D.M. 183/2003 anche in assenza 

di riuso dell'effluente depurato 

Sostanza organica come COD mgCOD/L 100 Limite da D.M. 183/2003 anche in assenza 

di riuso dell'effluente depurato 

Solidi sospesi totali (SST) mgSST/L 10 Limite da D.M. 183/2003 anche in assenza 
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Parametro u.m. Valore Note 

di riuso dell'effluente depurato 

Azoto totale (TN) mgN/L 10 Come media su base annua di campioni 

medi sulle 24 ore 

Fosforo totale (TP) mgP/L 1 Come media su base annua di campioni 

medi sulle 24 ore 

Escherichia coli UFC/100 mL 3000 

1500 

Nel periodo 15 marzo - 30 settembre 

Nel periodo 15 marzo - 30 settembre, in 

caso di divieto alla balneazione del tratto 

di costa in cui sfocia il corpo idrico 

ricettore 

Azoto ammoniacale (come NH4) mgNH4/L 15 Valore da rispettare per ogni campione 

Azoto nitroso (N-NO2) mgN/L 0.6 Valore da rispettare per ogni campione 

Azoto nitrico (N-NO3) mgN/L 20 Valore da rispettare per ogni campione 

Tabella 9 Limiti previsti allo scarico 
 
 

Si osserva che, per quanto riguarda l'azoto totale, che rappresenta il principale parametro di 

riferimento su cui dimensionare i processi di depurazione biologica a fanghi attivi, le verifiche di 

processo dei comparti di trattamento secondario sono state condotte, in via cautelativa, con 

l'obiettivo di garantire il rispetto del limite di 10 mgN/L non solo su base media annua, come 

richiesto a fini strettamente normativi, ma anche in condizioni di temperatura minima invernale di 

12 C, in corrispondenza dei carichi inquinanti medi di progetto. 
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3 FILIERA DI TRATTAMENTO DELL'IMPIANTO 

3.1 STATO ATTUALE 

L’impianto di depurazione di Pesaro – Borgheria è, nella sua configurazione attuale, il risultato di 

vari ampliamenti e adeguamenti che si sono succeduti negli anni, a partire dall’impianto originario 

risalente alla seconda metà degli anni ’70. Tali interventi sono stati attuati sia con la realizzazione di 

nuovi manufatti che mediante variazioni della destinazione d’uso di manufatti esistenti.  

La filiera di trattamento della linea acque è composta da: 

• una vasca di arrivo liquami, a cui giungono i reflui fognari dai vari sollevamenti presenti sulla rete 

fognaria; 

• una sezione di grigliatura fine, costituita da due sgrigliatori a tamburo rotante ospitati all’interno 

di un locale chiuso, dai quali il refluo viene scaricato al pozzo sottostante di ripartizione alle linee 

di trattamento biologico; 

• una stazione di aspirazione e trattamento dell’aria esausta prelevata dal locale di grigliatura, 

costituita da un biofiltro a doppio stadio; 

• due vasche di accumulo reflui, alimentate per troppo pieno dalla vasca di arrivo liquami con 

l’aliquota di portata eccedente la massima avviata a trattamento biologico. Le due vasche 

sono comunicanti a mezzo luci di fondo e vengono mantenute miscelate ed aerate mediante 

una rete di diffusori a bolle grossolane e una soffiante a canali laterali. Alla seconda vasca di 

accumulo sono recapitati anche i reflui provenienti dalla zona di Villa Fastiggi, sollevati da una 

stazione di pompaggio ubicata all'interno del sedime dell’impianto e posta in prossimità della 

parte terminale della vasca stessa. I reflui stoccati sono quindi risollevati alla vasca di arrivo 

liquami mediante una stazione di sollevamento dedicata. Le vasche sono dotate di una soglia 

di sfioro di troppo pieno che, in caso di riempimento, convoglia il refluo al collettore di by-pass 

generale impianto; 

• quattro linee di trattamento secondario operanti in parallelo (A – B – C – D), con sezioni di 

trattamento biologico configurate secondo lo schema di pre-denitrificazione/nitrificazione. I 

comparti di pre-denitrificazione delle varie linee sono equipaggiati con miscelatori sommersi per 

il mantenimento in sospensione della biomassa, mente quelli ossidazione/nitrificazione sono 

dotate di reti di diffusori a bolle fini (tubolari nelle linee A e B, a disco nelle linee C e D). L’aria 

viene fornita da soffianti volumetriche a lobi installate in un locale comune alle linee A, B e C e 
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in un locale dedicato per la linea D. Soltanto la linea C è dotata di pompe di ricircolo della 

miscelala aerata dalla nitrificazione alla pre-denitrificazione. La sedimentazione secondaria 

nelle linee A e B avviene in bacini a pianta rettangolare con carroponte va e vieni aspirato per 

la raccolta e il ricircolo dei fanghi, mentre le linee C e D sono dotate di sedimentatore a pianta 

circolare con carroponte raschiatore a trazione periferica; 

• una stazione di dosaggio di alluminato di sodio in soluzione al 6% di Al2O3 per la defosfatazione 

chimica in simultanea, con immissione nelle quattro linee di trattamento biologico effettuato ad 

opera di pompe dosatrici dedicate; 

• due comparti di disinfezione finale con dosaggio di ipoclorito di sodio, di cui uno in canale a 

serpentina, che tratta l’effluente chiarificato dalle linee A, B e D, ed uno in vasca miscelata 

dedicato all’effluente della linea C. Dai due comparti di clorazione traggono origine i collettori 

di scarico dell’effluente che si riuniscono poi nel pozzetto finale di campionamento prima dello 

scarico al corpo idrico ricettore (fiume Foglia); 

• due stazioni di ricezione e pre-trattamento di grigliatura dei bottini (di cui una attualmente fuori 

servizio), situate in prossimità del locale disidratazione fanghi. 

 

La filiera di trattamento della linea fanghi è composta dalle seguenti unità: 

• due bacini di pre-ispessimento statico, operanti in parallelo, dotati di ponti raschiatori a 

picchetti a trazione centrale; 

• una vasca di stabilizzazione aerobica, ricavata all’interno della vasca di contenimento dell’ex 

gasometro e dotata di rete di diffusori a bolle fini alimentata da una soffiante volumetrica a lobi, 

situata all’interno del locale compressori comune alle linee di trattamento biologico A, B e C; 

• un bacino di post-ispessimento statico, dotato di ponte raschiatore a picchetti a trazione 

centrale; 

• una sezione di disidratazione meccanica dei fanghi, ospitata all’interno di un edificio dedicato 

e costituita da: 

◦ due estrattori centrifughi, ciascuno dotato delle proprie pompe monovite di caricamento 

fango e di dosaggio di polielettrolita; 

◦ una stazione comune di preparazione della soluzione di polielettrolita; 

◦ tre coclee in serie di evacuazione di fanghi disidratati (una orizzontale di raccolta, una 

inclinata di sollevamento e una brandeggiante di distribuzione a due cassoni scarrabili). 

Delle due stazioni di disidratazione presenti, costituite da estrattore centrifugo, pompa fanghi e 

pompa poli, una è stata installata di recente e risulta pertanto in perfetta efficienza, mentre 

l’altra, utilizzata attualmente con funzioni di riserva o di supporto in caso di necessità, è dotata 

di apparecchiature più vecchie e di minor capacità di trattamento; 
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• una stazione di aspirazione e trattamento dell’aria esausta prelevata dal locale di 

disidratazione, costituita da uno scrubber a secco su zeolite attivata. 

Presso l’impianto è infine presente un digestore anaerobico, mai entrato effettivamente in 

funzione, svuotato e bonificato e attualmente non utilizzato. 

Il prospetto di Tabella 10 riepiloga le caratteristiche dimensionali dei manufatti esistenti. 

 

Comparto Numero 

vasche 

Dimensioni 

planimetriche 

LxB o D 

Battente 

utile H 

Superficie 

unitaria 

Volume 

unitario 

Volume 

totale 

comparto 

(-) (m) (m) (m2) (m3) (m3) 

Accumulo reflui 2 20.20x12.00 5.25 242.4 1273 2545 

Trattamento biologico – Linea A  

Pre-denitrificazione 1 35.15x8.85 2.20 311.1 684 684 

Nitrificazione – comparto 1 

comparto 2 

Totale 

1 

1 

6.20x14.65 

28.40x14.65 

4.70 

4.70 

90.8 

416.1 

427 

1955 

2382 

427 

1955 

2382 

TOTALE LINEA      3067 

Trattamento biologico – Linea B  

Pre-denitrificazione 1 35.15x8.85 2.20 311.1 684 684 

Nitrificazione – comparto 1 

comparto 2 

Totale 

1 

1 

6.20x14.65 

28.40x14.65 

4.70 

4.70 

90.8 

416.1 

427 

1955 

2382 

427 

1955 

2382 

TOTALE LINEA      3067 

Trattamento biologico – Linea C  

Pre-denitrificazione – comparto 1 

comparto 2 

Totale 

2 

1 

25.15x7.65 

14.00x6.30 

3.10 

3.10 

192.4 

88.2 

596 

273 

1193 

273 

1466 

Nitrificazione 2 30.00x9.85 4.85 295.5 1433 2866 

TOTALE LINEA      4332 

Trattamento biologico – Linea D  
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Comparto Numero 

vasche 

Dimensioni 

planimetriche 

LxB o D 

Battente 

utile H 

Superficie 

unitaria 

Volume 

unitario 

Volume 

totale 

comparto 

(-) (m) (m) (m2) (m3) (m3) 

Pre-denitrificazione – comparto 1 

comparto 2 

Totale 

1 

1 

28.70x10.00 

11.00x8.00 

2.50 

4.55 

287.0 

88.0 

718 

400 

718 

400 

1118 

Nitrificazione – comparto 1 

comparto 2 

Totale 

1 

1 

18.80x8.00 

28.90x8.00 

4.55 

4.55 

150.4 

231.2 

684 

1052 

684 

1052 

1736 

TOTALE LINEA      2854 

TOTALE TRATTAMENTO BIOLOGICO      13047 

Sedimentazione secondaria – 

Linea A 

1 33.10x11.20 2.40 370.2 888 888 

Sedimentazione secondaria – 

Linea B 

1 33.10x11.20 2.40 370.2 888 888 

Sedimentazione secondaria – 

Linea C 

1 D=32.00 2.65 

(sfioro) 

804.2 2410 2410 

Sedimentazione secondaria – 

Linea D 

1 D=26.00 2.30 

(sfioro) 

530.9 1336 1336 

TOTALE SEDIMENTAZIONE 

SECONDARIA 

   2075.5  5522 

Pre-ispessimento 2 D=8.00 3.50 

(sfioro) 

50.3 161 322 

Stabilizzazione aerobica 1 D=8.00 6.00 50.3 300 302 

Post-ispessimento 1 D=8.00 3.50 

(sfioro) 

50.3 161 161 

Tabella 10 Caratteristiche dimensionali dei manufatti esistenti 
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3.2 STATO DI PROGETTO 

3.2.1 Principali criticità da risolvere e sintesi degli interventi previsti 

L’impianto di depurazione di Borgheria presenta allo stato attuale delle criticità sia in linea acque 

che in linea fanghi. Le principali criticità in linea acque sono correlate con: 

• l’inadeguatezza della sezione di pre-trattamento meccanico dei reflui (limitata ad una semplice 

grigliatura fine); 

• le caratteristiche dimensionali delle sezioni di trattamento secondario e del relativo piping di 

collegamento, che limitano la capacità massima di trattamento dei carichi inquinanti e idraulici 

su valori non compatibili con lo scenario futuro di progetto; 

• la mancanza di una sezione di affinamento terziario dell’effluente, in grado di fornire adeguate 

garanzie in termini di rispetto dei limiti restrittivi imposti allo scarico (10 mgSST/L); 

• la presenza di trattamenti di disinfezione dell’effluente mediante clorazione, in contrasto con 

quanto prescritto dal Piano di Tutela delle Acque, che richiede l’impiego di tecnologie di 

disinfezione alternative; 

• l’obsolescenza di alcune apparecchiature elettromeccaniche, poco efficienti e ormai prossime 

alla fine della loro vita utile, come ad esempio le soffianti volumetriche a lobi per la fornitura 

dell’aria ai vari comparti aerati; 

• il cattivo stato di conservazione di alcuni dei manufatti più vecchi, risalenti alla fine degli anni 

’70, che presentano evidenti problemi anche dal punto di vista strutturale. Quelli in condizioni 

più critiche sono il manufatto ripartitore sottostante alla sezione di grigliatura fine esistente, 

alcune porzioni delle vasche che compongono le linee trattamento secondario A e B e il 

secondo comparto di pre-denitrificazione della linea C. 

La linea di trattamento fanghi è invece carente soprattutto per quanto concerne la volumetria 

disponibile per la stabilizzazione aerobica, che risulta insufficiente a garantire un idoneo grado di 

abbattimento dei solidi volatili. Oltre che sulla qualità dei fanghi da smaltire, che risultano appunto 

ancora caratterizzati da un elevato tenore di sostanza organica putrescibile, ciò ha effetti negativi 

anche sulla quantità dei fanghi stessi, sia per effetto del maggior quantitativo di secco residuo 

dovuto allo scarso abbattimento della frazione volatile, sia per effetto del peggioramento 

dell’efficienza di disidratazione ottenibile in presenza di fanghi ad elevato tenore di sostanza 

volatile. Il ridotto abbattimento dei solidi volatili effettivamente ottenibile nel comparto di 

stabilizzazione aerobica determina anche possibili sovraccarichi sulla sezione di disidratazione 

meccanica esistente. 
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Alla luce di ciò, per poter procedere all’allacciamento delle zone oggi non servite da 

depurazione, è necessario che l’impianto venga adeguato e potenziato. 

Gli interventi previsti a questo scopo dal presente progetto possono essere sintetizzati come segue: 

• dismissione della sezione di grigliatura fine esistente e del manufatto di ripartizione alle linee di 

trattamento biologico; 

• realizzazione di una nuova sezione di pre-trattamento meccanico, costituita da una sezione di 

grigliatura fine su quattro griglie a tappeto filtrante con luci di filtrazione di 3 mm, da due linee di 

dissabbiatura-disoleatura in parallelo e da un nuovo ripartitore di portata alle linee di 

trattamento biologico, munito di sistema di sfioro automatizzato di by-pass a vasca di accumulo 

dell’aliquota di portata eventualmente eccedente 3·Qm. 

• spostamento della stazione di ricezione e pre-trattamento dei reflui extrafognari esistente e 

predisposizione per la futura installazione di una seconda unità analoga. Le macchine (esistente 

e futura) saranno alloggiate all’interno del locale chiuso in adiacenza alla nuova sezione di pre-

trattamento in cui saranno ospitati anche i cassoni scarrabili di raccolta del materiale grigliato e 

delle sabbie, queste ultime separate da un apposito classificatore-lavatore; 

• compartimentazione della seconda vasca di accumulo reflui per la realizzazione di una vasca 

di accumulo/equalizzazione dei reflui extrafognari, di un bacino aerato di pre-trattamento 

biologico dei reflui extrafognari stessi (mediante inoculo in continuo di fango attivo prelevato 

dalla linea D di trattamento biologico) e di una vasca di accumulo/equalizzazione delle acque 

madri di disidratazione e delle acque di lavaggio dei filtri terziari prima del loro rilancio a 

trattamento biologico; 

• spostamento del punto di recapito del sollevamento dei reflui da Villa Fastiggi, che attualmente 

sono conferiti alla seconda vasca di accumulo che verrà riconvertita come visto ad altri usi, con 

prolungamento del collettore di mandata fino alla vasca di arrivo liquami, prevedendo inoltre 

una derivazione valvolata per consentirne l’alimentazione anche alla prima vasca di accumulo; 

• spostamento del biofiltro a doppio stadio esistente in adiacenza alla nuova sezione di pre-

trattamento, con realizzazione del nuovo piping di captazione e aspirazione dell’aria esausta 

dai canali di grigliatura fine, opportunamente isolati con grigliato chiuso pedonabile e con 

l’impiego di griglie a tappeto filtrante caratterizzate, e dal locale che ospita i cassoni di raccolta 

di materiale grigliato e sabbie e le stazioni di ricezione reflui extrafognari. Il biofiltro viene 

sottoposto a manutenzione straordinaria in occasione dello spostamento, con sostituzione del 

materiale filtrante, ripristino delle sigillature e della rete di separazione e rifacimento dei circuiti 

idraulici, provvedendo infine ad inoculo batterico prima della nuova messa in servizio; 

• posa dei collettori di alimentazione del refluo dal nuovo ripartitore di portata alle linee di 

trattamento biologico; 
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• demolizione dei manufatti che costituiscono le linee di trattamento secondario A e B; 

• realizzazione di due nuove linee A e B di trattamento biologico, configurate secondo lo schema 

di nitrificazione/denitrificazione ad aerazione intermittente in reattore unico, in cui l’alternanza 

delle fasi anossiche e aerobiche è gestita automaticamente da un controller di processo 

avanzato mediante il monitoraggio in continuo di indicatori sia diretti (concentrazione di 

ammoniaca) che indiretti (pH, concentrazione di ossigeno disciolto) dello stato di avanzamento 

del processo biologico (controller OSCAR® - Aerazione intermittente); 

• realizzazione di due nuovi sedimentatori secondari a servizio delle linee A e B, a pianta circolare 

e flusso longitudinale e radiale, dotati di ponte raschiatore a trazione periferica, con pozzo di 

ricircolo dei fanghi sedimentati e di estrazione dei fanghi di supero e con collettori di scarico 

dell'effluente alla nuova sezione di filtrazione terziaria; 

• dismissione e demolizione dell’attuale vasca di stabilizzazione aerobica dei fanghi e del locale 

officina meccanica, per creare lo spazio necessario alla realizzazione del nuovo sedimentatore 

a servizio della linea B; 

• adeguamento della linea C di trattamento biologico, che verrà strutturata secondo uno 

schema di processo di nitrificazione/denitrificazione ad aerazione intermittente di tipo “ibrido”, 

in cui l’attuale reattore di ossidazione viene effettivamente gestito ad aerazione intermittente, 

mentre viene mantenuto in condizioni costantemente anossiche il primo comparto dell’attuale 

sezione di pre-denitrificazione. Gli interventi previsti sulla linea sono riassumibili come segue: 

◦ dismissione del secondo comparto di pre-denitrificazione, che presenta criticità dal punto di 

vista strutturale; 

◦ mantenimento in funzione in condizioni anossiche delle due vasche in parallelo che 

costituiscono il primo comparto di pre-denitrificazione, prevedendo interventi di 

adeguamento volti ad aumentare il battente in vasca fino 3.30 m per recuperare volume 

utile di processo, la chiusura dei collegamenti al secondo comparto dismesso, la 

realizzazione di un nuovo pozzetto di raccolta del fango e la posa del nuovo collettore di 

collegamento con la vasca di nitrificazione; 

◦ conversione dell’attuale sezione di nitrificazione in reattore di nitrificazione/denitrificazione ad 

aerazione intermittente gestita automaticamente da un controller di processo avanzato 

mediante il monitoraggio in continuo di concentrazione di ammoniaca, ossigeno disciolto e 

pH (controller OSCAR® - Aerazione intermittente). Dal momento che le reti di diffusori a disco 

a bolle fini esistenti sono ancora adeguate alle esigenze di progetto, si prevede soltanto la 

sostituzione delle relative membrane e ghiere di fissaggio. Il battente in vasca viene 

aumentato a 5.00 m mediante l’installazione di una lama di sfioro in acciaio inox AISI304 sulla 
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canaletta di uscita del fango dal reattore, in maniera da aumentare il volume utile del 

reattore e l’efficienza di trasferimento dell’ossigeno; 

◦ sostituzione delle pompe di ricircolo della miscela aerata con macchine adeguate alle 

esigenze di progetto e rifacimento del relativo piping di mandata alla vasca di pre-

denitrificazione; 

• mantenimento in funzione del sedimentatore secondario a servizio della linea C, sul quale sono 

previsti la sostituzione del profilo di sfioro di tipo Thompson e dell'anello deflettore paraschiuma, 

la sostituzione delle pompe di ricircolo dei fanghi e del tratto fuori terra della tubazione di 

mandata nella zona della vasca di pre-denitrificazione, attualmente in stato di degrado. Sono 

invece mantenute le pompe esistenti di estrazione dei fanghi di supero; 

• realizzazione di un nuovo locale soffianti in cui ospitare i nuovi compressori volumetrici a servizio 

delle linee A, B e C e della stabilizzazione aerobica, nell’area libera presente a fianco del locale 

compressori esistente. Quest’ultimo verrà riconvertito ad officina meccanica, dopo aver rimosso 

le vecchie macchine, ormai obsolete e particolarmente rumorose, e aver provveduto al 

rifacimento della pavimentazione interna e alla tinteggiatura delle pareti. A fianco del nuovo 

locale soffianti verrà ricavato anche un nuovo locale quadri elettrici; 

• adeguamento della linea D di trattamento biologico, che verrà strutturata secondo uno 

schema di processo di nitrificazione/denitrificazione ad aerazione intermittente di tipo “ibrido”, 

in cui vengono effettivamente gestiti ad aerazione intermittente i comparti esistenti a battente 

utile maggiore (secondo comparto di pre-denitrificazione e reattori di ossidazione/nitrificazione), 

mentre viene mantenuto in condizioni costantemente anossiche il primo comparto dell’attuale 

sezione di pre-denitrificazione. Gli interventi previsti sulla linea sono riassumibili come segue: 

◦ mantenimento in funzione in condizioni anossiche del primo comparto di pre-denitrificazione, 

prevedendo la sostituzione delle canalette di raccolta del fango in uscita con una canaletta 

più ampia, aumentando al contempo il battente in vasca fino 2.60 m per recuperare volume 

utile di processo; 

◦ conversione del secondo comparto attualmente di pre-denitrificazione e degli attuali 

comparti di nitrificazione in tre reattori in serie di nitrificazione/denitrificazione ad aerazione 

intermittente, gestita automaticamente da un controller di processo avanzato mediante il 

monitoraggio in continuo di concentrazione di ammoniaca, ossigeno disciolto e pH 

(controller OSCAR® - Aerazione intermittente). Le soffianti e le reti di diffusori esistenti vengono 

rimossi e sostituiti con nuove apparecchiature più moderne ed efficienti e viene rifatto anche 

il relativo piping di distribuzione dell’aria. Le nuove soffianti vengono alloggiate all’interno 

dell’edificio esistente, in cui si provvede alla realizzazione di una compartimentazione per la 

realizzazione del locale quadri elettrici dell'intera linea D; 
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◦ installazione delle pompe di ricircolo della miscela aerata nella parte terminale del terzo 

reattore ad aerazione intermittente e realizzazione del relativo piping di mandata alla vasca 

di pre-denitrificazione; 

• mantenimento in funzione del sedimentatore secondario a servizio della linea D, delle pompe di 

ricircolo e delle pompe di estrazione dei fanghi di supero. Si prevede l’installazione, all’interno 

del pozzo di ricircolo fanghi, di una pompa sommergibile deputata allo spillamento di fango 

attivo da avviare alla nuova vasca di pre-trattamento biologico dei reflui extrafognari; 

• posa dei nuovi collettori di scarico dell’effluente chiarificato dai sedimentatori delle linee C e D 

alla nuova sezione di filtrazione terziaria; 

• dismissione della stazione di dosaggio della soluzione di alluminato di sodio al 6% in Al2O3 per la 

defosfatazione chimica; 

• installazione, in prossimità della sezione di pre-trattamento del refluo, di una nuova stazione di 

dosaggio della soluzione di alluminato di sodio al 6% in Al2O3 per la defosfatazione chimica, 

costituita da un serbatoio cilindrico verticale da 30 m3, ospitato in apposita vasca di 

contenimento in cls, e da quattro pompe dosatrici per l’alimentazione ai pozzetti di distribuzione 

alle linee biologiche in uscita dal nuovo ripartitore di portata; 

• realizzazione di una nuova sezione di filtrazione terziaria su tela, strutturata su sei filtri a dischi 

sommersi operanti in parallelo; 

• dismissione dei comparti di disinfezione esistenti mediante clorazione; 

• realizzazione di un nuovo comparto di disinfezione finale dell’effluente mediante irraggiamento 

UV, strutturato su due canali operanti in parallelo; 

• posa della nuova tubazione di aspirazione della pompa di pressurizzazione della rete dell'acqua 

di servizio, spostando il punto di presa dalla vasca di clorazione esistente, da dismettere, al 

pozzetto in uscita dal comparto di disinfezione UV; 

• posa del nuovo collettore di scarico dell’effluente dalla disinfezione UV al pozzetto esistente di 

campionamento; 

• conversione a vasca di stabilizzazione aerobica dell’ex digestore anaerobico, mediante 

riempimento e livellamento della tramoggia di fondo, installazione di una nuova rete di diffusori 

a disco a bolle fini alimentata da due nuovi compressori volumetrici a vite e installazione del 

piping di fornitura dell’aria, di alimentazione del fango dai pre-ispessitori e di scarico del fango 

stabilizzato al post-ispessitore; 

• realizzazione di una nuova rete di drenaggio delle acque meteoriche nelle aree interessate dai 

lavori, completa di due vasche di laminazione e di accumulo delle acque di prima pioggia, che 

possono così essere avviate a trattamento di depurazione una volta concluso l’evento 

meteorico; 
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• spostamento in adiacenza al confine nord-ovest dell’impianto del cavidotto di alimentazione in 

MT alla cabina elettrica dell’impianto, in quanto interferente con le nuove opere in progetto; 

• rifacimento degli impianti elettrici e di automazione delle sezioni dell’impianto interessate da 

lavorazioni. 

 

 

Figura 8 Nuova configurazione d'impianto 

 

La Figura 8 mostra la nuova configurazione d’impianto, vista da Sud-Ovest, con gli edifici di nuova 

costruzione che ospiteranno i pre-trattamenti, i sedimentatori secondari delle linee A e B, la 

filtrazione e disinfezione e il nuovo locale soffianti. La viabilità di cantiere resterà pressoché 

immodificata ad eccezione della nuova area a sud di ampliamento dell’impianto (aree di 

proprietà o con vincolo preordinato all’esproprio). 

 

3.2.2 Configurazione impiantistica di progetto 

Viene di seguito riepilogata la configurazione di progetto dell’impianto di Borgheria a seguito della 

realizzazione degli interventi descritti nel paragrafi precedente.  

La filiera di trattamento della linea acque è composta da: 

• una vasca di arrivo liquami, a cui giungono i reflui fognari dai vari sollevamenti presenti sulla rete 

fognaria e, per i reflui prodotti dalla zona di Villa Fastiggi, dalla stazione di pompaggio ubicata 

all'interno del sedime dell’impianto; 

• un comparto di pre-trattamento meccanico, costituito da: 
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◦ una sezione di grigliatura fine a 3 mm su quattro griglie a tappeto filtrante; 

◦ una sezione di dissabbiatura-disoleatura su due bacini longitudinali aerati dotati di ponti 

raschiatori va e vieni; 

◦ un ripartitore di portata alle linee biologiche, con sistema automatizzato di by-pass alla vasca 

di accumulo reflui dell’aliquota di portata eccedente Qpb=3·Qm; 

• una stazione di aspirazione e trattamento dell’aria esausta prelevata dai canali di grigliatura 

grigliatura e dal locale che ospita i cassoni di raccolta di materiale grigliato e sabbie e le 

stazioni di ricezione reflui extrafognari, costituita dal biofiltro a doppio stadio esistente 

riposizionato e sottoposto a manutenzione straordinaria; 

• una vasca di accumulo reflui, alimentata dal nuovo ripartitore di portata con l’aliquota di 

portata eccedente la massima avviata a trattamento biologico (Q>Qpb=3·Qm). La vasca, 

quando attiva, viene mantenuta miscelata ed aerata mediante una rete di diffusori a bolle 

grossolane e una soffiante a canali laterali. I reflui stoccati sono quindi risollevati alla vasca di 

arrivo liquami mediante la stazione di sollevamento esistente dedicata. La vasca è dotata di 

soglia di sfioro di troppo pieno che, in caso di riempimento, convoglia il refluo al collettore di by-

pass generale impianto; 

• una sezione di ricezione e pre-trattamento dei reflui extrafognari, composta da due stazioni 

combinate di grigliatura e compattazione del materiale separato, di cui una esistente da 

riposizionare ed una di nuova installazione, alloggiate all’interno del locale chiuso in adiacenza 

alla nuova sezione di pre-trattamento in cui sono ospitati anche i cassoni scarrabili di raccolta 

del materiale grigliato e delle sabbie, queste ultime separate da un apposito classificatore-

lavatore; 

• una vasca di accumulo/equalizzazione dei reflui extrafognari e un bacino aerato per il loro pre-

trattamento biologico con inoculo di fango attivo dalla linea D del depuratore, ricavati 

mediante la compartimentazione della seconda vasca di accumulo reflui esistente; 

• una vasca di accumulo/equalizzazione delle acque madri di disidratazione e delle acque di 

lavaggio dei filtri terziari, prima del loro rilancio a trattamento biologico. Anche tale vasca è 

ospitata in una porzione dell’attuale seconda vasca di accumulo reflui; 

• quattro linee di trattamento secondario operanti in parallelo (A – B – C – D). Le linee A e B sono 

ospitate in manufatti di nuova realizzazione, mentre le linee C e D sfruttano le volumetrie già 

attualmente disponibili. Le sezioni di trattamento biologico delle linee A e B sono configurate 

secondo lo schema di nitrificazione/denitrificazione ad aerazione intermittente in reattore unico, 

mentre le linee C e D prevedono il mantenimento, a monte del comparto ad aerazione 

intermittente, di una sezione costantemente anossica di pre-denitrificazione. La gestione delle 

logiche di nitrificazione/denitrificazione ad aerazione intermittente avviene per tutte le linee ad 
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opera del controllore di processo OSCAR®. La sedimentazione secondaria avviene per le 

quattro linee in bacini a pianta circolare con carroponte raschiatore a trazione periferica; 

• una stazione di dosaggio di alluminato di sodio in soluzione al 6% di Al2O3 per la defosfatazione 

chimica in simultanea, con immissione nei pozzetti di alimentazione del refluo alle linee di 

trattamento biologico posti in uscita dal nuovo ripartitore di portata; 

• una sezione di filtrazione terziaria su tela, strutturata su sei filtri a dischi sommersi operanti in 

parallelo; 

• un comparto di disinfezione finale dell’effluente mediante irraggiamento UV, strutturato su due 

canali operanti in parallelo, a valle dei quali trae origine il collettore di scarico dell’effluente al 

pozzetto esistente di campionamento. 

 

La filiera di trattamento della linea fanghi è composta dalle seguenti unità: 

• due bacini di pre-ispessimento statico, operanti in parallelo, dotati di ponti raschiatori a 

picchetti a trazione centrale; 

• una vasca di stabilizzazione aerobica, ricavata all’interno dell’ex digestore anaerobico; 

• un bacino di post-ispessimento statico, dotato di ponte raschiatore a picchetti a trazione 

centrale; 

• una sezione di disidratazione meccanica dei fanghi, ospitata all’interno di un edificio dedicato 

e costituita da: 

◦ due estrattori centrifughi, ciascuno dotato delle proprie pompe monovite di caricamento 

fango e di dosaggio di polielettrolita; 

◦ una stazione comune di preparazione della soluzione di polielettrolita; 

◦ tre coclee in serie di evacuazione di fanghi disidratati (una orizzontale di raccolta, una 

inclinata di sollevamento e una brandeggiante di distribuzione a due cassoni scarrabili). 

Delle due stazioni di disidratazione presenti, costituite da estrattore centrifugo, pompa fanghi e 

pompa poli, una è stata installata di recente e risulta pertanto in perfetta efficienza, mentre 

l’altra, utilizzata esclusivamente con funzioni di riserva o di supporto in caso di necessità, è 

dotata di apparecchiature più vecchie e di minore capacità di trattamento; 

• una stazione di aspirazione e trattamento dell’aria esausta prelevata dal locale di 

disidratazione, costituita da uno scrubber a secco su zeolite attivata. 

 

Il prospetto di successivo riepiloga le caratteristiche dimensionali delle principali unità di trattamento 

nella configurazione impiantistica di progetto. 

Dal confronto con i valori riportati in Tabella 10, emerge in particolare l’incremento delle volumetrie 

disponibili per le sezioni di trattamento biologico (+24%), di sedimentazione secondaria (+64% sui 



 

 
 

 

 Pagina 33 di 34  
 

volumi e +33% sulle superfici) e di stabilizzazione aerobica (+620%), reso necessario per soddisfare le 

esigenze di processo nello scenario di progetto. 

 

 

Comparto Numero 

vasche 

Dimensioni 

planimetrich

e 

LxB o D 

Battente 

utile H 

Superfici

e 

unitaria 

Volum

e 

unitari

o 

Volume 

totale 

compart

o 

(-) (m) (m) (m2) (m3) (m3) 

Accumulo reflui fognari 1 20.20x12.00 5.05 242 1224 1224 

Accumulo reflui extrafognari pre-

trattati 

1 3.50x12.00 3.50 42 147.0 147 

Pre-trattamento biologico reflui 

extrafognari pre-trattati 

1 7.00x12.00 4.80 84 403 403 

Accumulo acque madri e acque di 

lavaggio filtri terziari 

1 8.90x12.00 5.00 107 534 534 

Dissabbiatura-disoleatura 2 15.00x4.20 3.50 

(media) 

63 208 417 

Trattamento biologico – Linea A  

Nitrificazione/denitrificazione ad 

aerazione intermittente 

1 35.00x19.80 6.50 692 4505 4505 

Trattamento biologico – Linea B  

Nitrificazione/denitrificazione ad 

aerazione intermittente 

1 35.00x19.80 6.50 692 4505 4505 

Trattamento biologico – Linea C  

Pre-denitrificazione 2 25.15x7.65 3.30 192 634 1270 

Nitrificazione/denitrificazione ad 

aerazione intermittente 

2 30.00x9.85 5.00 296 1478 2955 

TOTALE LINEA      4225 

Trattamento biologico – Linea D  

Pre-denitrificazione 1 28.70x10.00 2.60 287 746 746 

Nitrificazione/denitrificazione ad       
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Comparto Numero 

vasche 

Dimensioni 

planimetrich

e 

LxB o D 

Battente 

utile H 

Superfici

e 

unitaria 

Volum

e 

unitari

o 

Volume 

totale 

compart

o 

(-) (m) (m) (m2) (m3) (m3) 

aerazione intermittente – comparto 1 

comparto 2 

comparto 3 

Totale 

1 

1 

1 

11.00x8.00 

18.80x8.00 

28.90x8.00 

4.55 

4.55 

4.55 

88 

150 

231 

400 

684 

1052 

400 

684 

1052 

2137 

TOTALE LINEA      2883 

TOTALE TRATTAMENTO BIOLOGICO      16117 

Sedimentazione secondaria – Linea A 1 D=30.00 3.50 

(sfioro) 

707 2651 2651 

Sedimentazione secondaria – Linea B 1 D=30.00 3.50 

(sfioro) 

707 2651 2651 

Sedimentazione secondaria – Linea 

C 

1 D=32.00 2.65 

(sfioro) 

804 2410 2410 

Sedimentazione secondaria – Linea D 1 D=26.00 2.30 

(sfioro) 

531 1336 1336 

TOTALE SEDIMENTAZIONE 

SECONDARIA 

   2749  9048 

Filtrazione terziaria  6 4.00x2.50 2.65 10.0 26.5 159 

Disinfezione UV 2 4.85x0.80 0.50 3.9 2.0 4.0 

Pre-ispessimento 2 D=8.00 3.50 

(sfioro) 

50.3 161 322 

Stabilizzazione aerobica 1 D=16.00 9.30 201 1870 1870 

Post-ispessimento 1 D=8.00 3.50 

(sfioro) 

50.3 161 161 

Tabella 11 Caratteristiche dimensionali dei manufatti principali nella configurazione di progetto 
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